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Definizioni e classificazioni 
 

Per apparecchio di sollevamento si intende un apparecchio destinato ad effettuare un ciclo di 

sollevamento di un carico sospeso, tramite gancio o altro organo di presa. 

 

Gli apparecchi di sollevamento possono essere classificati in: 

1.gru a torre  

2.autogruô  

3.gru su autocarro  

4.gru a cavalletto  

5.gru a ponte scorrevole  

6.gru a struttura limitata  

7.gru a portale  

8.argani e paranchi 

 

Le macchine, le macchine mobili e gli apparecchi di sollevamento sono allôorigine di pi½ del 10% degli 

infortuni sul lavoro. Per quanto riguarda i rischi di natura meccanica, quelli tradizionalmente conosciuti 

sono attualmente ben controllati, ma stanno emergendo nuovi  rischi e nuove problematiche con lo 

sviluppo di nuove tecnologie.  

La progettazione delle macchine deve tener conto dei vincoli connessi alla sicurezza dei  lavoratori, 

vincoli che vengono imposti al fabbricante e al fornitore. 

Il responsabile dellôimpresa deve, da parte sua, essere certo che il materiale che acquista ed installa sia 

conforme alle norme vigenti e che quello già esistente è da rendere conforme alle stesse. 

Quando le condizioni di impiego di un apparecchio di sollevamento sono sufficientemente chiarite ed è 

stato fissato il tipo di soluzione costruttiva, la sua configurazione ed il suo  dimensionamento con i 

relativi gradi di sicurezza sono ampiamente assicurati da norme e regolamenti. 

 

Ogni apparecchio di sollevamento deve essere fornito di adeguata targa di immatricolazione fornita dallô 

ISPESL (Istituto Superiore per la Prevenzione e Sicurezza del Lavoro ï ex ENPI ï Ente Nazionale 

Prevenzione Infortuni); tale targa deve essere installata in posizione visibile e deve indicare: il nome del 

costruttore, il luogo e lôanno di costruzione e la portata massima (DM 12/09/1959 Art. 10). 
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Quando poi la portata massima varia col variare delle condizioni dôuso del mezzo, quali lôinclinazione e 

lunghezza dei bracci di leva delle gru a volata, lo spostamento  dei contrappesi, gli appoggi supplementari 

e la variazione della velocit¨, lôentit¨ del carico ammissibile deve essere indicata con esplicito riferimento 

alle variazioni  delle condizioni di uso, mediante apposita targa. 

 

 
ai sensi del DPR 459/96, delle seguenti indicazioni : 

 nome del fabbricante e suo indirizzo; 

 marcatura CE; 

 designazione della serie o del tipo;  

 eventualmente, numero di serie; 

 anno di costruzione. 

 
GESTIONE TECNICA 

 

Per una buona gestione tecnica degli apparecchi di sollevamento è necessario tenere 

presenti cinque regole fondamentali:  

 Identificare la macchina (targa, certificato di conformità della macchina e degli accessori, libretto 

di omologazione, manuale dôuso e manutenzione);  

 Usare correttamente la macchina (manuale dôuso e manutenzione);  

 Risolvere situazioni impreviste (manuale dôuso e manutenzione);  

 Predisporre la documentazione necessaria per il controllo da parte degli organi di vigilanza 

(verbali di collaudo e installazione, manuale dôuso e manutenzione, libretto di omologazione, 

verbali allegati di verifica, libretto di circolazione, registro di controllo);  

 Gestire in maniera corretta i collaudi e i controlli secondo le normative di legge; la manutenzione 

secondo le indicazioni del costruttore (verbali di collaudo /installazione, manuale dôuso e registro 

di controllo ).  

 

I costruttori con lôentrata in vigore del DPR 459/96 forniscono obbligatoriamente il manuale di uso e 

manutenzione della macchina marcata CE . Tale manuale contiene un insieme di dati essenziali quali:  

 tipo e numero di serie 

 indicazioni fondamentali per lôutilizzo 

 elenco degli accessori installabili 

 principali caratteristiche tecniche 

 eventuali limitazioni allôuso 

 indicazioni sui requisiti di idoneit¨ dellôoperatore; 

 indicazioni sui controlli preliminari prima di operare 

 indicazioni sul da farsi durante e dopo lôoperazione di sollevamento; 

 indicazioni sui rischi (residui) che non eô stato possibile eliminare.  
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Il datore di lavoro deve pianificare, di persona o tramite i suoi preposti: 
 

ISPEZIONI PREVENTIVE: sono svolte dallôoperatore prima della messa in servizio dellôapparecchio. 

 

ISPEZIONI PERIODICHE: a scadenza annuale, sono effettuate da parte dellôOrgano di Vigilanza 

(ARPAV nel Veneto ). Servono a verificare lo stato di conservazione, la manutenzione, lôefficienza e la 

sicurezza. 

Se le ispezioni periodiche non vengono eseguite dallôARPAV, queste devono essere 

obbligatoriamente effettuate dal datore di lavoro attraverso unô organismo notificato. 

 

ISPEZIONI MANUTENTIVE: sono svolte da operatori qualificati interni allôazienda o da service 

specializzati esterni, a scadenze prestabilite.  

 

ISPEZIONI STRAORDINARIE: sono svolte da parte dellôorgano competente (nel Veneto ARPAV ) per 

verificare determinate caratteristiche dellôapparecchio a fronte di modifiche o eventi infortunistici. 
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Gru a cavalletto 
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Misure preventive / soluzioni 
 

 Le gru a cavalletto si distinguono sostanzialmente in gru a portale (con quattro gambe che 

scorrono su due binari) e gru zoppe ( una rotaia a terra e lôaltra collocata a parete allôaltezza del traliccio). 

 

  
 

Le ruote delle gru possono scorrere su binario annegato o su binario fuori terra, in funzione delle 

necessit¨ operative dellôazienda. 

 

  
 

Nel primo caso lôunica parte del binario che sporge è il fungo mentre la base è completamente annegata 

nel cemento; nel caso di un binario fuori terra la base è posata sul plinto di fondazione ed è fissata con 

tasselli e barre filettate.  
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Di norma le ruote di scorrimento delle gru sono protette da carter che le copre fino a pochi cm dalla rotaia 

impedendo, in teoria, lo schiacciamento del piede dellôoperatore. 

 

  
 

Le cause che possono determinare un infortunio agli arti inferiori sono dovute al contatto con la struttura 

della gru e/o con le ruote della gru; quindi i fattori che stanno alla base degli infortuni da 

schiacciamento/investimento sono di tipo  tecnico - strutturale e legati allôorganizzazione del lavoro. 

 

Fattori tecnico - strutturali  
 

Nel caso di binario fuori terra le barre filettate dei tasselli, che escono dal getto, possono costituire una 

situazione di rischio di inciampo.  

Il binario fuori terra risulta avere una luce  sotto il carter di protezione di oltre 10 cm. Quindi, oltre al 

rischio di schiacciamento da parte del carter, vi è anche il rischio di cesoiamento dato dalle ruote. 

Nel caso del binario annegato vi è un rischio di trascinamento/schiacciamento dei piedi da parte del carter 

di protezione delle ruote. 

 

  
 

 

In entrambi i casi il rischio di schiacciamento/ cesoiamento del piede (sia pure protetto da calzatura 

antinfortunistica) è elevato. 

Oltre alle ruote anteriori però, bisogna tenere in considerazione la cofanatura dei motoriduttori, quale 

fonte aggiuntiva di rischio per investimento. 

 


